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ETRUSCHI

1.   La società

Le città etrusche erano molto ricche e
lussuose.

Venivano governate da Re, chiamati Lucumoni,
insieme a pochi nobili.

Essi erano parte del “Consiglio” ( un gruppo di
uomini che davano consigli al re su come
governare il Paese e che decisioni prendere)
che era parte di un governo oligarchico (cioè il
potere in mano a poche persone).

Le città più importanti erano dodici; chiamate
“dodecapoli”.

 La donna partecipava sempre a banchetti,
feste e alla vita sociale.

 



2.   L'arte etrusca

Tutta l'arte etrusca ha come materiale la
terracotta; per esempio: le statue e i sarcofagi.

 Gli elementi funerari fanno notare quanto
siano stati una popolazione ricca, ad esempio;
vasi d'oro, ornamenti d'oro.

Oltre alla terracotta, gli etruschi, svilupparono
molto la lavorazione del ferro;oreficeria,
creazione di armi e statue.

Un esempio importante è la Lupa romana
costruita dagli etruschi, solo dopo furono
aggiunti i gemelli, oppure l'Arringatore.

 



3.   L'arte funeraria

Gli etruschi sono famosi per l'arte funeraria,
l'arte di seppellire i morti con decorazioni e
oggetti importanti per il defunto che venivano
posti accanto al defunto nella tomba.

Necropoli si chiamavano i luoghi dove venivano
seppelliti i morti.

Tra le più famose abbiamo : Cerveteri,
Tarquinia e Chiusi, Norchia.

All'esterno delle tombe c'erano edifici destinati
alla preghiera per i defunti e non.

Purtroppo questi edifici con il tempo sono
andati perduti perché erano costruiti in
terracotta.

 



4.   Crollo della civiltà etrusca

A partire dal 5° secolo la civiltà etrusca fu
colpita dalla perdita di alcune città come Capua
e Pompei.

Intorno al 3° secolo la civiltà crollò, con l'arrivo
dei Romani.

Gli etruschi non si ribellarono e quindi furono
invasi completamente e divennero parte della
civiltà romana e le due culture si fusero
formando un solo nuovo popolo.
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